
Il libro si intitola TJ Doppia Negazio-
ne, gli autori sono i sudafricani Da-
vid Goldblatt e Ivan Vladislavic ed è
pubblicato da Contrasto. In realtà si
tratta di due libri: uno, Johanne-
sburg,1948-2010, di Goldblatt, è un
album di fotografie in bianco e nero;

l’altro, Doppia Negazione, è un ro-
manzo di Vladislavic ispirato alle fo-
tografie. Perché TJ? Perché TJ era un
nome confidenziale e popolare con
cui gli abitanti in passato chiamava-
no Johannesburg, e la città è la prota-
gonista di TJ: dalle case di lamiera
desiderate spesso invano dai neri, al-
le ville con le sculture di Renoir in
giardino possedute dai bianchi. Vi-
sta a partire dai tetti delle case dei
ricchi. Tetti sui quali abitavano i do-
mestici, o vista dai detriti delle perife-
rie, come un’informe e brulicante me-
tropoli morta; o attraverso le facce
dei suoi abitanti, in ritratti quasi da
foto segnaletiche o in ritratti in inter-
ni che paiono abitati da fantasmi.

TJ racconta una città e i suoi abi-
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L’altro nome

GIUSEPPE MONTESANO

In passato la città
veniva chiamata TJ
dai suoi abitanti

Bianchi e neri:
ritratto
degli «spettri»
di Johannesburg

Dal celebre fotografo sudafrica-
no David Golblatt e dallo scritto-
re Ivan Vladislavic, un libro di
grande forza su Johannesburg,
città difficile segnata dalle con-
seguenze dell’apartheid ed em-
blema del Sudafrica d’oggi.
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IL LIBRO

pAlbume romanzo insieme, «TJ DoppiaNegazione» racconta la città e i suoi abitanti

pGli autori sonoDavid Goldblatt (foto) e IvanVladislavic (le storie ispirate alle immagini)
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